
2.1.1 All. Lemnion minoris O. Bolòs & Masclans 1955
 

Sinonimi 

[Lemnion minoris Tüxen 1955 (art. 8), Lemnion gibbae Tüxen & Schwabe in Tüxen 1974 (syntax.

syn.), Lemno-Salvinion natantis Slavnic 1956 (syntax. syn.)] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Comunità di pleustofite galleggianti di acque da eutrofiche a ipertrofiche. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Floating pleustophyte communities that grow in eutrophic to hypertrophic waters. 
 

Ecologia 

Le comunità di questa alleanza sono caratterizzate da piante liberamente flottanti (pleustofite) di

piccole dimensioni che crescono all'interfaccia tra acqua e aria. Quindi sono comunità che non

richiedono un'elevata trasparenza delle acque e che, al contrario, sono facilitate da un'alta

concentrazione di nutrienti, raggiungendo l'optimum in acque da mesotrofe ad eutrofe. Per le loro

caratteristiche di crescita hanno bisogno di acque ferme o in lento movimento.
 

Distribuzione 

L'alleanza è stata rinvenuta su tutto il territorio europeo ed italiano. 
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica L'alleanza Lemnion minoris raggruppa le

comunità maggiormente rappresentative della vegetazione a pleustofite superficiali. I lemnidi

formano popolamenti mono-paucispecifici, anche molto estesi, con copertura densa. Lemna

minor, Lemna gibba e Spirodela polyrhiza si trovano spesso sole e raramente si accompagnano

con altre specie che riescono a sopravvivere nel popolamento, come altre pleustofite (ad esempio

Ceratophyllum demersum). 

 

specie abbondanti e frequenti: Lemna minuta, Ceratophyllum demersum, Lemna minor,  

 

specie diagnostiche: Lemna gibba, Spirodela polyrhiza, Salvinia natans, Wolffia arrhiza, Azolla

filiculoides, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

L’ecologia di questa alleanza e la tolleranza all'antropizzazione praticamente non pone limiti alla

distribuzione di queste comunità. I sinsistemi di riferimento rimangono quelli legati ai contesti

umidi. Le comunità di questa alleanza nei geosigmeti di riferimento si trovano spesso in contatto



con popolamenti delle classi Potametea e Phragmito-Magnocaricetea.  

Geosigmeto planiziale igrofilo della vegetazione perialveale dell’alta pianura

Geosigmeto planiziale igrofilo della vegetazione perialveale della bassa pianura 

Geosigmeto peninsulare igrofilo della vegetazione ripariale 

Geosigmeto idrofitico ed elofitico della vegetazione perilacuale degli specchi d’acqua dolce

Geosigmeto appenninico centrale edafoigrofilo della vegetazione dei piani carsici montani (

Potamion pectinati, Nymphaeion albae, Phragmition australis, Magnocaricion elatae, Glycerio-

Sparganion, Caricion davallianae, Salicion cinereae)
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione di tali comunità è mediamente buono. Lemnion minoris è l'alleanza della

classe Lemnetea minoris che meglio si adatta a condizioni di eutrofizzazione. 
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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